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Sebino» di Sarnico diretti da 
Franco Pirondini, «La Presola-
na» di Castione diretto da Vanna
Bonadei, «Le due valli» di Alza-
no Lombardo e «Le voci del tem-
po di Villa di Serio» diretti da Au-
relio Monzio Compagnoni e il 
coro «Ana Valcavallina» di Ber-
zo San Fermo diretto da Mario 
Valceschini. La giornata si apri-
rà alle 10 con un «Concerto iti-
nerante» di benvenuto. Seguirà 

del corista in montagna» in col-
laborazione con la sezione Cai di
Piazza Brembana, la direzione 
del rifugio e il Consorzio del 
Bim. Diverse le realtà corali che 
hanno dato la loro adesione: il 
coro Ana penne nere di Almè di-
retto da Donato Talia, il coro 
«Melodia» di Stezzano diretto 
da Carmen D’Amelio, il «Fior del
monte» di Zogno diretto da Fan-
co Ambrosioni, «I canterini del 

Mezzoldo
Numerose le realtà corali della 
provincia che hanno aderito 
alla manifestazione
in programma domani

Montagna e coro, un 
duo spesso unito nella musica. 
Domani l’Usci di Bergamo orga-
nizza al rifugio Madonna delle 
Nevi di Mezzoldo la «giornata Giornata del corista a Mezzoldo

immagini in cui Israel Varela 
passava dal suonare il pianofor-
te alla batteria e anche al canto».

Ricordiamo che «Bo-
dy&Sound» è il nome del com-
plesso lavoro di ricerca sulla re-
lazione tra i musicisti e il loro 
strumento musicale. In questo 
caso specifico l’artista è l’abile e 
raffinato compositore, batteri-
sta e cantante messicano Israel 
Varela che, in omaggio alla sua 
conterranea Frida Kahlo, ha 
musicato dei testi scritti dalla 
stessa Frida. «Body&Sound» è 
anche sbarcato a Londra dove 
viene messo in onda dall’emit-
tente Shorts Tv: verrà distribui-
to «dall’Europa all’Africa, al Sud
America e all’estremo Orien-
te». 
Tiziana Sallese

a premiare Nacci è stato il Bar-
cellona International Film Fe-
stival, un festival indipendente 
a cui partecipano film inviati da
oltre 50 Paesi in tutto il mondo.

Diverse le categorie di gara,
dai lungometraggi ai cortome-
traggi, dai documentari ai film 
di animazione e video musicali. 
E proprio in questa categoria è 
stato premiato Nacci con il 
«The golden lion award»: «In 
questo lavoro – spiega il regista 
– mi sono confrontato per la 
prima volta con il tema del poli-
strumentismo, un’operazione 
piuttosto complicata perché ho 
dovuto creare una sequenza di 

Regia
L’ottavo corto della serie
Body & Sound ha vinto 
il «Golden lion award»
del festival catalano 

Dopo due premi in In-
dia e uno negli States, quarto 
premio per «I remember Fri-
da», l’ottavo corto del progetto 
«Body&Sound» targato Alberto
Nacci. Il regista, e musicista, or-
mai bergamasco d’adozione, 
non è nuovo a questo tipo di ri-
conoscimenti, ma ogni volta re-
sta comunque un’emozione e 
una soddisfazione. Questa volta

Nacci premiato: Frida piace a Barcellona

Il batterista Israel Varela, protagonista di «I remember Frida»

Domani

Domani sera alle
21,15 presso il Santuario della
Madonna delle Grazie di Ar-
desio verrà replicato il «Ma-
gnificat di Alda Merini», nel-
l’adattamento di Gabriele Al-
levi, con Arianna Scommegna
e con Giulia Bertasi alla fisar-
monica, regia Paolo Bignami-
ni, foto di scena Federico Bu-
scarino; produzione Teatro de
Gli Incamminati – deSidera
Teatro in collaborazione con
ScenAperta Altomilanese Te-
atri e Atir Teatro Ringhiera. 

Arianna Scommegna sa re-
stituire tutta la carnalità, l’in-
timità e tutta la sorprendente
immedesimazione della poe-
tessa milanese nei panni della
Vergine Maria. Nel suo «Ma-
gnificat» al centro c’è l’umani-
tà di una ragazzina ebrea: la
vastità del divino sa trovare
spazio in un corpo. Così incon-
triamo lo spavento e la speran-
za, lo sgomento e lo stupore, il
dubbio e la certezza. Ingresso
libero.

Arianna Scommegna © BUSCARINO

Scommegna
ad Ardesio
col Magnificat
della Merini

Sul podio della Scala
«incursione» di Frizza
che dirige «Il Pirata»

BERNARDINO ZAPPA

L’appuntamento ha 
un doppio significato, per Mila-
no e per Bergamo. Riccardo 
Frizza, direttore musicale della 
Fondazione Teatro Donizetti, il
29 giugno (alle 20, diretta Rai 
Radio 3) torna alla Scala dopo 
l’opera verdiana «Oberto, conte
di San Bonifacio» del 2013. Ne 
ha parlato ieri alla sede del tea-
tro. A lui è affidata la direzione 
de «Il Pirata» di Vincenzo Belli-
ni (repliche il 3, 6, 9, 12, 14, 17, 19
luglio).

«Il Pirata» non è solo il titolo
con cui il genio catanese stori-
camente fece il suo debutto al 
teatro scaligero (era il 1827) in 
coppia col librettista Felice Ro-
mani. Fu l’inizio di un sodalizio
artistico storico; Donizetti 
spesso si augurò di poter avere 
un librettista come Romani, 

Milano. Il direttore musicale della Fondazione Teatro
Donizetti torna dopo «Oberto, conte di San Bonifacio»
L’appuntamento il 29 giugno, in diretta Rai Radio 3 

con cui realizzò quel capolavo-
ro che è l’Elisir d’amore. È an-
che l’occasione per riaprire un 
tassello di storia per rivedere 
certe trite consuetudini. Ne è 
convinto per primo Frizza, di-
rettore bresciano e bergamasco
d’adozione. «Sì - spiega - il Pira-
ta venne ripreso nel 1958 alla 
Scala, ma non possiamo na-
scondere che le esecuzione e le 
prassi allora erano altra cosa. I 
tagli, cospicui, erano fatti per-
ché i cantanti arrivassero a fine
spettacolo ancora in forma. 
L’edizione che proponiamo in-
vece ha riaperto tutte queste ce-
sure e le scoperte sono davvero 
notevoli».

Quali? «Si vede che la forma-
zione del venticinquenne Belli-
ni era di stampo classico e di 
prim’ordine. La scrittura sinfo-
nico orchestrale segue le strade
di quella di Rossini, di Mozart, 
di Haydn, che Bellini padroneg-
gia con grande abilità, davvero 
sorprendente per un giovane di
quell’età. Ma proprio nella vo-
calità, nella parte spesso taglia-
te emerge il dato nuovo, il liri-
smo belcantistico, quel volo ro-
mantico, le aperture verso il 
nuovo modo di sentire che poi 

avrebbe dilagato». 
In effetti il compositore sot-

tolinea e cerca una cura nella 
declamazione del recitativo, di-
segna parti vocali affatto nuove,
che si trovano compiutamente 
proprio entro i tanti tagli che la
vecchia edizione aveva elimina-
to. 

Come il soggetto - il protago-
nista si fa pirata appunto per 
vendicarsi delle ingiustizie su-
bite - anche l’impostazione di 
Bellini sarà un punto di parten-
za di una moda travolgente, ini-
zio di tutta l’epoca «romantica».
«Bellini spinge il tenore fino a 
tessiture eccezionalmente acu-
te, aveva per le mani un certo 
Giambattista Rubini, insiste sul
canto spianato, privo delle con-
suete colorature rossiniane».

«Il pirata» sarà anche il no-
me di un giornale musicale cre-
ato sull’onda di quell’entusia-
smo. È la prima, preziosa, pietra
del romanticismo. Il cast è ov-
viamente di livello, con i sopra-
no emergente Sonya Yoncheva 
e il tenore Piero Pretti, rivela-
zione nella Lucia dello scorso 
anno. La regia è firmata da Emi-
lio Sagi.
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Riccardo Frizza, direttore musicale della Fondazione Teatro Donizetti

Città Alta

Arie di Mozart 
e Rossini a 
casa Donizetti
Oggi alle 16 (ingresso libero) nella 

casa natale di Donizetti la rassegna 

I’Opera a Palazzo di Ab Hamrmoni-

ae onlus prosegue con un «Omag-

gio a Rossini». Il duo Kulli Tomin-

gas, mezzosoprano e Luca Schiep-

pati, pianista e guida all’ascolto, 

propongono una carrellata di brani 

di Mozart e Rossini. Si va dalla 

«Serenata» di Don Giovanni nella 

rara trascrizione per pianoforte di 

Ferruccio Busoni, a una serie di 

arie (Ridente la calma Kv 152, Das 

Veilchen K 476, Parto, ma tu ben 

mio, da «La Clemenza di Tito») del 

genio salisburghese, a una serie 

dei «peccati di vecchiaia» del 

pesarese e pagine note, come «Una 

voce poco fa» dal Barbiere di 

Siviglia e «La danza», scoppiettan-

te tarantella napoletana. Domani 

(alle 20.30 ingresso libero)nel 

complesso di Astino sarà propsto 

un omaggio a Rossini a confronto 

con Donizetti: «Buffo o serio?» il 

dilemma in musica, con Syuzanna 

Hakobian, mezzosoprano, Davide 

Rocca, baritono,e al pianoforte Gie 

Han.  B. Z. 

n Altre sette 
repliche dell’opera 
del genio catanese 
Vincenzo Bellini 
nel mese di luglio

Stasera al Parco

Oggi e domani al par-
co della Malpensata il primo
Baleno Festival. Stasera alle
21, 30 Terzo Segreto di Satira
Live. Il gruppo, fondato nel
2011 dai milanesi Pietro Bel-
fiore, Davide Bonacina e Davi-
de Rossi, dal mantovano An-
drea Fadenti e dal comasco/
svizzero Andrea Mazzarella,
molto conosciuto per la pro-
duzione di video di satira che
hanno portato il loro canale
Youtube a superare 12 milioni
di visualizzazioni, torna a Ber-
gamo con uno spettacolo che è
un ibrido comico di un’ora e
mezza, un «happening anar-
chico sulla politica dei giorni
nostri», che si sviluppa propo-
nendo un mix tra web e live,
attraverso la proiezione di
spezzoni dei loro video e
sketch che toccano politica,
attualità, società, costruzione
e decostruzione di stereotipi
tipici delle diverse fazioni po-
litiche, il tutto inserito in un
contesto di vita vissuta.

Domani alle 21,30 proiezio-
ne documentario «Fame» di
Giacomo Abbruzzese in colla-
borazione con Lab 80.

la Messa animata dai Cori pre-
senti e celebrata da don Fabio 
Zucchelli, parroco del Duomo di
Città Alta. La giornata prosegue 
dopo la pausa pranzo, con un 
«Carosello corale» nel corso del 
quale, a turno, di tutte le compa-
gini corali si proporranno, intro-
dotte dalla voce di Francesco 
Brighenti, presentatore. La con-
clusione della giornata sarà ol-
tremodo significativa. Tutte le 
corali si uniranno assieme per 
cantare tre brani di Bepi De 
Marzi, una delle più amate voci 
della coralità contemporanea: 
sono i brani ormai celebri «Im-
provviso», «Benia calastoria» e 
il «Signore delle cime».
B. Z.

La giornata del corista in vetta
al rifugio Madonna delle Nevi

Malpensata
Happening
comico 
un po’ politico
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Ricordiamo che «Bo-
dy&Sound» è il nome del com-
plesso lavoro di ricerca sulla re-
lazione tra i musicisti e il loro 
strumento musicale. In questo 
caso specifico l’artista è l’abile e 
raffinato compositore, batteri-
sta e cantante messicano Israel 
Varela che, in omaggio alla sua 
conterranea Frida Kahlo, ha 
musicato dei testi scritti dalla 
stessa Frida. «Body&Sound» è 
anche sbarcato a Londra dove 
viene messo in onda dall’emit-
tente Shorts Tv: verrà distribui-
to «dall’Europa all’Africa, al Sud
America e all’estremo Orien-
te». 
Tiziana Sallese

a premiare Nacci è stato il Bar-
cellona International Film Fe-
stival, un festival indipendente 
a cui partecipano film inviati da
oltre 50 Paesi in tutto il mondo.

Diverse le categorie di gara,
dai lungometraggi ai cortome-
traggi, dai documentari ai film 
di animazione e video musicali. 
E proprio in questa categoria è 
stato premiato Nacci con il 
«The golden lion award»: «In 
questo lavoro – spiega il regista 
– mi sono confrontato per la 
prima volta con il tema del poli-
strumentismo, un’operazione 
piuttosto complicata perché ho 
dovuto creare una sequenza di 

Regia
L’ottavo corto della serie
Body & Sound ha vinto 
il «Golden lion award»
del festival catalano 

Dopo due premi in In-
dia e uno negli States, quarto 
premio per «I remember Fri-
da», l’ottavo corto del progetto 
«Body&Sound» targato Alberto
Nacci. Il regista, e musicista, or-
mai bergamasco d’adozione, 
non è nuovo a questo tipo di ri-
conoscimenti, ma ogni volta re-
sta comunque un’emozione e 
una soddisfazione. Questa volta

Nacci premiato: Frida piace a Barcellona

Il batterista Israel Varela, protagonista di «I remember Frida»

Domani

Domani sera alle
21,15 presso il Santuario della
Madonna delle Grazie di Ar-
desio verrà replicato il «Ma-
gnificat di Alda Merini», nel-
l’adattamento di Gabriele Al-
levi, con Arianna Scommegna
e con Giulia Bertasi alla fisar-
monica, regia Paolo Bignami-
ni, foto di scena Federico Bu-
scarino; produzione Teatro de
Gli Incamminati – deSidera
Teatro in collaborazione con
ScenAperta Altomilanese Te-
atri e Atir Teatro Ringhiera. 

Arianna Scommegna sa re-
stituire tutta la carnalità, l’in-
timità e tutta la sorprendente
immedesimazione della poe-
tessa milanese nei panni della
Vergine Maria. Nel suo «Ma-
gnificat» al centro c’è l’umani-
tà di una ragazzina ebrea: la
vastità del divino sa trovare
spazio in un corpo. Così incon-
triamo lo spavento e la speran-
za, lo sgomento e lo stupore, il
dubbio e la certezza. Ingresso
libero.

Arianna Scommegna © BUSCARINO

Scommegna
ad Ardesio
col Magnificat
della Merini

Sul podio della Scala
«incursione» di Frizza
che dirige «Il Pirata»

BERNARDINO ZAPPA

L’appuntamento ha 
un doppio significato, per Mila-
no e per Bergamo. Riccardo 
Frizza, direttore musicale della 
Fondazione Teatro Donizetti, il
29 giugno (alle 20, diretta Rai 
Radio 3) torna alla Scala dopo 
l’opera verdiana «Oberto, conte
di San Bonifacio» del 2013. Ne 
ha parlato ieri alla sede del tea-
tro. A lui è affidata la direzione 
de «Il Pirata» di Vincenzo Belli-
ni (repliche il 3, 6, 9, 12, 14, 17, 19
luglio).

«Il Pirata» non è solo il titolo
con cui il genio catanese stori-
camente fece il suo debutto al 
teatro scaligero (era il 1827) in 
coppia col librettista Felice Ro-
mani. Fu l’inizio di un sodalizio
artistico storico; Donizetti 
spesso si augurò di poter avere 
un librettista come Romani, 

Milano. Il direttore musicale della Fondazione Teatro
Donizetti torna dopo «Oberto, conte di San Bonifacio»
L’appuntamento il 29 giugno, in diretta Rai Radio 3 

con cui realizzò quel capolavo-
ro che è l’Elisir d’amore. È an-
che l’occasione per riaprire un 
tassello di storia per rivedere 
certe trite consuetudini. Ne è 
convinto per primo Frizza, di-
rettore bresciano e bergamasco
d’adozione. «Sì - spiega - il Pira-
ta venne ripreso nel 1958 alla 
Scala, ma non possiamo na-
scondere che le esecuzione e le 
prassi allora erano altra cosa. I 
tagli, cospicui, erano fatti per-
ché i cantanti arrivassero a fine
spettacolo ancora in forma. 
L’edizione che proponiamo in-
vece ha riaperto tutte queste ce-
sure e le scoperte sono davvero 
notevoli».

Quali? «Si vede che la forma-
zione del venticinquenne Belli-
ni era di stampo classico e di 
prim’ordine. La scrittura sinfo-
nico orchestrale segue le strade
di quella di Rossini, di Mozart, 
di Haydn, che Bellini padroneg-
gia con grande abilità, davvero 
sorprendente per un giovane di
quell’età. Ma proprio nella vo-
calità, nella parte spesso taglia-
te emerge il dato nuovo, il liri-
smo belcantistico, quel volo ro-
mantico, le aperture verso il 
nuovo modo di sentire che poi 

avrebbe dilagato». 
In effetti il compositore sot-

tolinea e cerca una cura nella 
declamazione del recitativo, di-
segna parti vocali affatto nuove,
che si trovano compiutamente 
proprio entro i tanti tagli che la
vecchia edizione aveva elimina-
to. 

Come il soggetto - il protago-
nista si fa pirata appunto per 
vendicarsi delle ingiustizie su-
bite - anche l’impostazione di 
Bellini sarà un punto di parten-
za di una moda travolgente, ini-
zio di tutta l’epoca «romantica».
«Bellini spinge il tenore fino a 
tessiture eccezionalmente acu-
te, aveva per le mani un certo 
Giambattista Rubini, insiste sul
canto spianato, privo delle con-
suete colorature rossiniane».

«Il pirata» sarà anche il no-
me di un giornale musicale cre-
ato sull’onda di quell’entusia-
smo. È la prima, preziosa, pietra
del romanticismo. Il cast è ov-
viamente di livello, con i sopra-
no emergente Sonya Yoncheva 
e il tenore Piero Pretti, rivela-
zione nella Lucia dello scorso 
anno. La regia è firmata da Emi-
lio Sagi.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Riccardo Frizza, direttore musicale della Fondazione Teatro Donizetti

Città Alta

Arie di Mozart 
e Rossini a 
casa Donizetti
Oggi alle 16 (ingresso libero) nella 

casa natale di Donizetti la rassegna 

I’Opera a Palazzo di Ab Hamrmoni-

ae onlus prosegue con un «Omag-

gio a Rossini». Il duo Kulli Tomin-

gas, mezzosoprano e Luca Schiep-

pati, pianista e guida all’ascolto, 

propongono una carrellata di brani 

di Mozart e Rossini. Si va dalla 

«Serenata» di Don Giovanni nella 

rara trascrizione per pianoforte di 

Ferruccio Busoni, a una serie di 

arie (Ridente la calma Kv 152, Das 

Veilchen K 476, Parto, ma tu ben 

mio, da «La Clemenza di Tito») del 

genio salisburghese, a una serie 

dei «peccati di vecchiaia» del 

pesarese e pagine note, come «Una 

voce poco fa» dal Barbiere di 

Siviglia e «La danza», scoppiettan-

te tarantella napoletana. Domani 

(alle 20.30 ingresso libero)nel 

complesso di Astino sarà propsto 

un omaggio a Rossini a confronto 

con Donizetti: «Buffo o serio?» il 

dilemma in musica, con Syuzanna 

Hakobian, mezzosoprano, Davide 

Rocca, baritono,e al pianoforte Gie 

Han.  B. Z. 

n Altre sette 
repliche dell’opera 
del genio catanese 
Vincenzo Bellini 
nel mese di luglio

Stasera al Parco

Oggi e domani al par-
co della Malpensata il primo
Baleno Festival. Stasera alle
21, 30 Terzo Segreto di Satira
Live. Il gruppo, fondato nel
2011 dai milanesi Pietro Bel-
fiore, Davide Bonacina e Davi-
de Rossi, dal mantovano An-
drea Fadenti e dal comasco/
svizzero Andrea Mazzarella,
molto conosciuto per la pro-
duzione di video di satira che
hanno portato il loro canale
Youtube a superare 12 milioni
di visualizzazioni, torna a Ber-
gamo con uno spettacolo che è
un ibrido comico di un’ora e
mezza, un «happening anar-
chico sulla politica dei giorni
nostri», che si sviluppa propo-
nendo un mix tra web e live,
attraverso la proiezione di
spezzoni dei loro video e
sketch che toccano politica,
attualità, società, costruzione
e decostruzione di stereotipi
tipici delle diverse fazioni po-
litiche, il tutto inserito in un
contesto di vita vissuta.

Domani alle 21,30 proiezio-
ne documentario «Fame» di
Giacomo Abbruzzese in colla-
borazione con Lab 80.

la Messa animata dai Cori pre-
senti e celebrata da don Fabio 
Zucchelli, parroco del Duomo di
Città Alta. La giornata prosegue 
dopo la pausa pranzo, con un 
«Carosello corale» nel corso del 
quale, a turno, di tutte le compa-
gini corali si proporranno, intro-
dotte dalla voce di Francesco 
Brighenti, presentatore. La con-
clusione della giornata sarà ol-
tremodo significativa. Tutte le 
corali si uniranno assieme per 
cantare tre brani di Bepi De 
Marzi, una delle più amate voci 
della coralità contemporanea: 
sono i brani ormai celebri «Im-
provviso», «Benia calastoria» e 
il «Signore delle cime».
B. Z.

La giornata del corista in vetta
al rifugio Madonna delle Nevi

Malpensata
Happening
comico 
un po’ politico


